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Novara: luci e ombre del Supercarcere 

di Eric de Rosa
Lunedì 1° dicembre 2008 ha avuto luogo la visita di Rita Bernardini alla Casa Circondariale di Novara, una tra le tappe della serie di visite alle carceri dalla stessa intrapresa, accompagnata da una rappresentanza di radicali novaresi composta  da Nathalie Pisano e chi scrive.

Ad accoglierli la direttrice Onilde Guidi che, introdotti i visitatori nel proprio ufficio, forniva i dati maggiormente sensibili relativi allo stato attuale del supercarcere.

In breve, Il carcere novarese ospita nella sezione giudiziaria 132 detenuti (con l'indulto si erano ridotti a 57) , di cui il 70 % composto da extracomunitari, a fronte di una capienza prevista di 69 posti; capacità invece rispettata per il carcere duro ex 41-bis, prevista in 70 celle singole contro i 68 ivi attualmente detenuti.

Dato incoraggiante, tra i reclusi solo una decina presenta problematiche connesse alla tossicodipendenza (un paio sono in trattamento metadonico)

Le possibilità di lavoro per gli incarcerati esistono, ma appaiono perlopiù buone idee ancora da sviluppare compiutamente: si tratta per la maggior parte di lavoro domestico, più una convenzione con il Comune di Novara per il recupero ambientale nonché una tipografia recentemente messa in funzione; solo quest’ultima presenta però aspetti interessanti per un eventuale reimpiego post-carcerario.

L’istruzione non è trascurata, essendo disponibili un corso di alfabetizzazione di 150 ore  più uno di licenza media.

La situazione sanitaria non presenta deficit, contando su singole convenzioni con medici specialisti (una decina divisi per professione), nonché quella stipulata con l’Ospedale Maggiore di Novara.

Sarebbero previsti, poi, 6 educatori, anziché i 4 effettivi, di cui uno ha ottenuto il distaccamento.

Nemmeno gli agenti di polizia penitenziaria sono, infine, nel plenum del loro organico, contando su 208 unità, anziché le 260 richieste.

Conforta sapere che non emergono particolari pratiche di autolesionismo tra i detenuti e che , dal 2001 ad oggi, si è verificato un unico suicidio nel 2005, peraltro riguardante un condannato appena trasferito nel carcere di Novara.

Per ciò che concerne la sezione giudiziaria, colpisce evidentemente il sovraffollamento, considerato che celle delle dimensioni di circa 4 X 4,5 metri alloggiano fino a dieci persone.

Non vi sono sale interne di ricreazione e socializzazione e gli spazi esterni, comprendenti un campo da calcio, per quanto estesi sono difficilmente praticabili nei mesi invernali.

Da segnalare che, grazie ad un temporaneo svuotamento conseguente all’indulto del 2006, è stato possibile ristrutturare sia le celle che le docce.

Conseguentemente l’igiene risulta pienamente rispettata.

Passando alla sezione dedicata al regime in 41-bis gli spazi, ovviamente, si fanno ben più angusti.

Colpisce all’ingresso la cosiddetta “stanza di socializzazione”, una minuscola celletta con una cyclette ed una sbarra agganciata al muro per eseguire trazioni.

I detenuti in carcere duro protestano coralmente l’estrema difficoltà, ai limiti dell’impossibilità, di avere contatti con i più stretti familiari, specie se figli in tenera età.

In particolare un carcerato, data la contemporanea detenzione in altra casa circondariale della moglie, non ha la possibilità di incontrare i propri figli dalla bellezza di due anni e mezzo.

Prontamente Rita Bernardini forniva a costui il proprio recapito, incaricandosi pertanto di fare il possibile ai fini della più pronta soluzione di tale abnorme quanto incresciosa situazione.

Tutti i reclusi in 41-bis, ben consapevoli degli inasprimenti paventati dal Governo in carica relativi al carcere duro, interrogavano su quale restrizione potesse mai essere loro ancora inflitta, gettando con sconforto lo sguardo sui contorni della minuscola celletta in cui sono intrappolati.

Molti di loro, non so dire se a ragione o a torto, ritengono che allora sarebbe tutto sommato più umano e decoroso ristabilire la pena capitale.

Non è un caso, infatti, se sia il Consiglio europeo che il Consiglio delle Nazioni Unite abbiano espresso forti critiche allo Stato italiano per un ingiustificato accanimento sui detenuti in 41-bis, previsione questa che nasceva come provvisoria agli inizi degli anni ’90 e prorogata incostituzionalmente sino ad oggi.

Tale incostituzionalità patente è ben evidenziata, altresì, dalla mancata previsione del reato di tortura nel codice penale italiano che, lungi dall’essere frutto di mera casualità, denota una propensione dello Stato a mantenere aperte le proprie prerogative in materia di repressione sino al punto di macchiarsi di uno tra i più efferati dei crimini.

CONVOCAZIONE DELL’11° CONGRESSO 
DELL’ASSOCIAZIONE RADICALE ADELAIDE AGLIETTA
Cara amica, caro amico,

Il 2008 è stato un anno di crescita e di cambiamento per la nostra associazione. Vogliamo sottolineare – lo diciamo con un certo orgoglio – la conquista dei 200 iscritti, dato mai raggiunto nella storia della nostra organizzazione, che sovrasta di oltre 60 iscritti il numero dell’anno scorso. La crescita in numero degli iscritti ha corrisposto ad una crescita di iniziative e di capacità d’azione dell’associazione. Ma come detto il 2008 è stato anche anno di cambiamenti: dalla sede di via Garibaldi ci siamo trasferiti in via Botero (sempre in pieno centro), per riuscire a ridurre le spese di gestione e garantire all’associazione un futuro economico un po’ più sereno.

Autonomia per il Tibet, democrazia e rispetto dei diritti in Russia, questione energetica e ambientale, testamento biologico ed eutanasia, diritti dei cittadini disabili, promozione delle narcosale e delle unioni civili, anagrafe degli eletti e trasparenza delle istituzioni, legalità, sostegno alle politiche di innovazione che conducano sempre più Torino verso un modello europeo di città, sono stati solo alcuni dei nostri campi d’azione per questo anno che va a concludersi.

La cornice all’interno della quale abbiamo lavorato è rappresentata dalla capacità di alimentare una rete sempre più fitta di rapporti, che ci ha visti organizzare molti eventi in collaborazione con altri. A questo proposito ci pare utile porre in risalto due aspetti diametralmente differenti: da una parte la creazione di un legame con LibertàEguale, che ci ha consentito di organizzare importanti iniziative con pezzi del Partito Democratico; dall’altra il contatto con i comitati di base (per molti aspetti su posizioni oppose alle nostre), con i quali abbiamo costruito un comune percorso rispetto alla richiesta di aprire a Torino una narcosala.

Come da tradizione l’associazione non è stata solo torinese, iniziative sono state realizzate nel Cuneese, a Vercelli, Novara, Biella, Asti e Alessandria. Ma anche fuori regione ad Aosta, a Genova e a Roma. Da sottolineare infine la crescita del gruppo di iscritti a Novara con un numero non indifferente di iniziative prodotte e la nascita ad Asti di una nuova cellula d’azione.

Come sempre però le urgenze del presente ci impongono di non mollare. In queste ore potrebbe giungere finalmente alla fine, dopo quasi 17 anni, l’incredibile vicenda di Eluana Englaro, che da anni ci vede in prima linea a chiedere il rispetto delle volontà di Eluana e denunciare la follia della sua condanna a vita e di un accanimento che non ha consentito alla sua famiglia di poter piangere la perdita di un figlio, avvenuta in realtà il 18 gennaio 1992.

E poi la raccolta firme che abbiamo in corso su due delibere di iniziativa popolare rivolte al comune di Torino, per chiedere l’istituzione dell’anagrafe pubblica degli eletti, dei nominati e per la trasparenza delle Istituzioni e sul riconoscimento di pari dignità alle unioni civili. Ci occorrono su ciascuna delibera 1500 firme. 

E’ di fondamentale importanza per la riuscita della campagna che tu raccolga le firme delle persone a te vicine e le porti il giorno del congresso (contattaci, chiedici i moduli, non occorre l’autenticatore). Rischiamo di mancare l’obiettivo e sarebbe assolutamente imperdonabile.

Come sempre e più di sempre, inoltre, è necessario essere consapevoli che mantenere a Torino una sede per fare politica costa e che tutte le nostre spese sono completamente autofinanziate. E’ per questa ragione che ti chiediamo da subito di rinnovare l’iscrizione per il 2009 all’associazione (quota minima 20 euro) e/o di inviarci un contributo al ccp n° 51394104, intestato ad Associazione radicale Adelaide Aglietta.
Di tutto questo, di come adeguare lo strumento dell’Associazione alle rinnovate battaglie, di come proseguire a strutturare e far crescere l’organizzazione, di come gestire positivamente il rapporto con Radicali Italiani, discuteremo apertamente –anche insieme ad Antonella Casu, Michele De Lucia e Bruno Mellano- durante il congresso annuale dell’Associazione, che è convocato per domenica 14 dicembre alle ore 14, in via Palazzo di Città 14, a Torino.

Ti aspettiamo, non mancare.

	SILVIO VIALE
	IGOR BONI
	CLAUDIA PAGLIANO

	(Presidente)
	(Segretario)
	(Tesoriere)


-------------------
Proposta di ordine dei lavori:

ore 14,00:

Insediamento della segreteria di presidenza e distribuzione della proposta di regolamento e della proposta di ordine dei lavori

ore 14,30:

Apertura dei lavori



Insediamento della presidenza



Discussione degli emendamenti alle proposte di regolamento e ordine dei lavori



Discussione e approvazione delle proposte di regolamento e di ordine dei lavori



Inizio raccolta iscrizioni a parlare per il dibattito generale

ore 15,00:

Relazioni introduttive del tesoriere, del segretario e del presidente

ore 15,50:

Approvazione del bilancio

ore 16,00:

Inizio dibattito generale



Inizio presentazione proposte di modifica allo statuto



Inizio presentazione mozioni particolari e generali

ore 17,30:

Termine raccolta iscrizioni a parlare per il dibattito generale



Termine presentazione delle proposte di modifica dello statuto



Termine presentazione mozioni particolari e generali

ore 18,30:

Chiusura del dibattito generale



Termine presentazione emendamenti

Illustrazione e votazione degli emendamenti alle proposte di modifica dello statuto



Illustrazione delle proposte di modifica dello statuto



Votazione delle proposte di modifica dello statuto

ore 19,00:

Illustrazione e votazione degli emendamenti alle mozioni particolari e generali



Illustrazione delle mozioni particolari e generali



Votazione delle mozioni particolari e generali

ore 19,30:

Proposte di candidature



Elezione degli organi

ore 20,00:

Chiusura dei lavori

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 27 novembre al 4 dicembre)
28 novembre: nella giornata mondiale della lotta all’aids il COBS (Coordinamento degli Operatori dei Servizi di Bassa Soglia del Piemonte, gli operatori che operano ogni giorno a contatto con i cittadini tossicodipendenti) annuncia l’allestimento simulato di una narcosala. Massano e Manfredi: “Il 1° dicembre, giornata mondiale anti-Aids, è diventato il giorno delle lacrime di coccodrillo. Ben venga, quindi, l’iniziativa pubblica del COBS, che intende riportare all’attenzione dell’intera città la necessità e l’urgenza di istituire una narcosala a Torino, per agganciare i cittadini tossicodipendenti sommersi, per creare il contesto indispensabile al loro recupero, al loro abbandono delle droghe illegali, delle siringhe infette, degli spacciatori creati dal mercato nero proibizionista”.

28 novembre: Michele Savino annuncia che a Novara in occasione della giornata mondiale della lotta all’aids si terrà un’iniziativa di informazione (in collaborazione con i Giovani Democratici) rivolta agli studenti novaresi.

29 novembre: dopo le dichiarazioni su droghe e criminalità di Gianfranco Fini a Napoli, Giulio Manfredi e Nathalie Pisano ricordano al Presidente della Camera che il potere della camorra deriva anche dalle leggi proibizioniste in materia di droghe e lo invitano a visitare la simulazione torinese di narcosala come esempio di riduzione del danno.

1° dicembre: la Svizzera, con un referendum, dice sì alla distribuzione controllata di eroina. Domenico Massano e Giulio Manfredi constatano che la Svizzera non potrebbe essere così lontana e sottolineano i segnali positivi venuti durante un convegno dai presidenti della VI e VII circoscrizione di Torino, che hanno confermato la volontà di andare avanti nello studio di fattibilità di una narcosala sul territorio di Torino Nord.
1° dicembre: provocazione di Silvio Viale dopo le dichiarazioni della Santa Sede contrarie alla depenalizzazione dell’omosessualità: “Alfredo Mantovano, Paola Binetti, Rocco Buttiglione, Gianluca Volontè e tutti coloro che sono sempre cosi solerti con la Santa Sede traducano in pratica il significato di non depenalizzare l'omosessualità, come ha invitato oggi Mons Migliore, il rappresentante della Santa Sede alle Nazioni Unite. L'appello non dovrebbe offendere questi orgogliosi e fedeli servitori del Vaticano, ma spronarli ad un po' di coerenza.
2 dicembre: dopo la pubblicazione del verbale del Comitato Promotore novarese delle primarie dei Giovani Democratici in cui si denunciano le irregolarità nel voto che hanno portato a ritenere sospeso il voto del seggio di Novara, Nathalie Pisano e  Michele Savino denunciano le troppe similitudini tra partito dei giovani e quello dei “grandi” e invocano un cambio di direzione: “E’ arrivato il momento di vedere i Radicali, non come avversari, ma come collaboratori; capaci di portare, con le loro battaglie, con le loro idee e con i loro progetti politici, una ventata d’aria fresca e nuova. Le “metastasi” non siamo noi Radicali, come qualcuno ci ha accusato di essere; di tutta evidenza i problemi sono enormi e sono tutti interni al PD e alle logiche con cui è stato costruito. Il rischio è che questo partito di ‘democratico’ abbia solo il nome.”

3 dicembre: Silvio Viale interviene sulle polemiche scatenate dalla richiesta della Santa Sede di inserire il divieto di aborto nella “Carta dei diritti dei disabili” e polemizza con Eugenia Roccella “sottosegretario della Santa Sede”.

3 dicembre: Bruno Mellano e Igor Boni annunciano -in occasione dell’inaugurazione del Muse di Arte Orientale- un tavolo informativo sul Tibet “affinché il Tibet non diventi ‘roba da museo’”.

Appuntamenti

ANAGRAFE DEGLI ELETTI/UNIONI CIVILI

Dove si firma questa settimana:
Giovedì 4 dicembre: dalle 19 ai Tre Galli (Via Sant’Agostino, zona Quadrilatero Romano)
Sabato 6 dicembre: via Garibaldi/via Bellezia (in caso di pioggia piazza Castello davanti a Nespresso)

Torino, 8 dicembre: alle 21 riunione settimanale in via Botero 11/F
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Intervista a Giulio Manfredi sulla simulazione torinese di narcosala

Intervista a Igor Boni sulla raccolta firme per l’anagrafe degli eletti a Torino
Rassegna stampa.
Questa settimana siamo stati citati da: 
La Stampa (cronaca di Novara); Telealtaitalia, La Preaplina; Repubblica (edizione Torino); La Stampa (cronaca di Torino); Ansa; Il Giornale del Piemonte; Targatocn; Il Corriere dell’Astigiano


Se questo messaggio ti ha infastidito, se ti è stato recapitato per errore e/o se non vuoi più ricevere nostre informazioni, invia una mail a larosanelpugno@hotmail.com, indicando nell'oggetto CANCELLAMI
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